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Calcoli errati

L'assenza
di strategie
che rallenta
il Green deal

Francesco Grillo

Q
uesto Ê per l'Europa,.
il nostro momento
dell'Uomo stilla Lu-
na,. Pu con questa pa-

rabola trinbizrasa clic il presi ,.

cicutC llut.iia voli dei- Le yen
❑nnnncie poco pili eli due an-
ni Fa. poco in na che un virus
venuto dalla Cina tcrm asse
tutto, la decisione della Corri-

missione Europea di propor-
re al Parlamento continenta-
lele c al Consiglio delFUnanc, il
"patto verde- (Greco Dea!)
che avrebbe dovuto orientare
tutte le altre decisioni c politi-
che di tiviluppo. Dopo duc an-
ni, l'idea di un contratto socia-
le Fondato sull'ambiente che
è, prima di qualsiasi altra co-
sa, un patto tra e
c:.ntr..tto persino nella Ccostitti-
~fone E. tuttavia, la

L'editoriale

domanda è: sta funzionando?
Staamo riuscendo a illvt.'rtire
la rotta del Titanic sul quale
slanao,exluti e che continua a
navigare verso gli unici ice-
berg, che sembrano non voler-
si sciogliere? La sensazione' iÿ
che l'l.tnicrne Europea (e, so-
prattntto. la Commissione)
stia 'avorando tantissimo aa
qt.iC'Sti ohi cttit i e che, però. ci
Sia un errore di metodo che
continua a rendere molti im=

pe'I~ ni enceanliabili ma poco ef-
Èc'iellt i,

Il patto che l'Unione Euro-
pea propone ai suoi cittadini

estro n hmcntcambizioso:
non tanto per la promessa di
arrivare ad emissioni nette
inette perché parte dell'ani-
(Iride carbonica emessa può
essere riassorbila aumentan-
do. ad esempio, la dimensio-
ne boschiva) pari a zero nel
2050.

Conti laica a pa,g.1
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segue ifulla primo pagina

l:x rch ;;;i I n ̂ I703ilci
impegniamo a ridi irre del 55°rli
la le valore rispetto ,_ll 1990. Ciìa
significa chc l'Europa che
riuscita -come evidenzia
rafico che accomp.tx na
questo articolo a ridurre del
00% le emissioni in.á0armi <a
partire dal 19e111, si propone di
alahaatti'rleriiun ulteriore
(per al 55)in soli altri
lì 0H01 (che°ci ep<aranoiLal
'C!.,O).lJn obiettivo che c.in
realtà, non solo encomiabile
mia di buon senso se crediamo
sul serir, che sia i:cro quello
che gli scirnziati del mondo
continuano :3 CY011:SidCr=aret llil
"punto di non ritorno-. Tale
aml) zionr comporta pero
dovermol tiplac are per sei volte
la velocità con l.: qua le t.anlo
de-carbonizzando l'economia
europea. Una sfida che implica
una r tdl4iliCtr.aSiC?I'nla'/_ionC'íli
un intero modello di
produzione e di consumo alla
quale sembrano
corrispondere strumenti non
adeguati. Concepiti da
qualcuno che lia un tempo che
forse non abbiamo. Che può
permettersi di usare il fioretto
per combattei quel laelle la
stessa Presidente della
Commissione p7 CSentact3rne
una l attahliza per la
sopravvivenza. Nonché conte

una ~r ;-3 ndE oppcar•tunitì, di
innovazione.
Lumi icl;iusta che la

Commissione Europea ha, è
c;he le risorse pubbliche noaa
bilsturc: non quelli. di Stati
fortemente indebitati, ancora
di meno quelle proprie mila
Commissione che non
arriv.uloal 2% del Pil
con3plc'ssivc) El ni one. Per
orientare tmche quelle private
verso atiivit.a sostenibili, la
Commissione ha scelto di
identificare tali €rttivita con
quella elle chiama
" tassonomia-: l'idea é che
rendendo trasparenti quanto
-verdi" sono i li attivi di
banche. Bandi e imprese. ciò
porta ad una riduzione del
costo che consumatori e
risparmiatori pretendono
funzione non solo dei rischio
ma della .sotenihilit:a di un
inwe"sti men to- Sono, ciuuque,
3-19.'e pagine Ciel Regolamento
del id{>iLlf;no del '(i;ll con il
quale la Ci;mmí'ssie>nc. Europea
identifica cattivi
contribuisco la
mitigazione O all'ada.ttanaentct
del c;unbirinl ento manco
c:n'i.a st ptiili<atM effetti

collaterali (0n511). Tra un
acronimo cd nn,llti-o,il
re; al.imentodeliniSc:eitrïl:i:rl

teeltit'i CheiievonU eSiCre
rispettati in tredici divertii
settori e ,i`._-r t1R e'r5c attività-si
va dalla manutenzione di piste

ciel'ahili fino alla lxoduzíeanedi
acido nitrico.. E, tuttavia., l'€1

battaglia tecnico-politica cite.
si C scatenata poco pita di un
mese dopo l'entrata in vi 5C7r'e
ciel regolamento sulla
possibilità di includere ir,a3e
ttl ivit.a s;asten i bili la
gculencluim.11ie di eletti dlii da
centrali nucleari (di nuova
generazione) e da gas (fino
però al 2035), dinuar,,tria che i
problemi di un metodo di
questo genere sono almeno
due.

ll primo è elle una lista.
molto dettagliata noli riesce a
star daci.ro ta innovazioni
tecnologiche velocissime:
hersiaaCì il cemc'ntoche oggi

responsabile delle
emissioni mondiali, potrebbe
lo sostiene l- hnpe.ri-tl College
di Londra -diventare in futuro
tino strumento per rilnaaeal'e'l'e
al con ii a rio gas serra
dall'atmosfera. l_ seceando è
che con i,:';:;-ial:arnent.i validi pca'
tutti, perdiamo ile:ssibil i Ci_ in
questo senso non è irrazionale
concY'pira, investimenti
selettivi persino in vecchia
energia per ctritarc'di
bruciare in bollette il
capitale di consenso politico di
cui la graude transizione ha
bisogno,

Esiste una .sir dtt'gfa
alternativa? Si c va considerata
se davvero toSSmae) Coc'.r('nti
con gli annunci (lei in trnndcr
Le'ven. Da tana parte. dali`altel
di Miri amo concentrarci su
poclai l;randi obiettivi eli
politica industriale: ricostruire

l'intera li9icr;a produttiva che
consenta di produrre energiagíst
solare ec•oiica su grande scala
lanb essere quello su coi i1at.

ctanverl;e.rc,~rrrsorscpubtolichee.
private. Dall'altra, dal basso
sono le e'lttìa- l'ambiente nel
quale incoraggiare
Sperimcntazi0lli di nuovi
modelli di consumo (od in
quesici senso è' ;issa i giusta
l'iniziativa della stessa
Commissione che sta
selezionami() cento città per
farle tagliare entro il 2030 il
ira,gntirla della neutralità c
farne ula esempio per tutte le
altre). In mezzo ci vuole perO
un sistema di misurazione
almeno mensile di quante
emissioni produce c consuma
o;;nt te'rrnoriel per ogni
Se't tc)rlr { ind u :tria, irHspC)rt'D,
czuse...'l in maniera che tutti
possa.naravere idea di quanto
velocemente stiamo
c'cim hr Llaldeï,

ll paragone che Ursultavon
der Leyen proponeva a tr:a "patto
venir,- o mis,iinno Apc,l lo era
tecnicamente slr aplinto La
missione Apollo era una sfidu
che poteva a e=:sse r e- vinta da
qualche migliaio cliricercatori
dclla'•la,sa c un manipolo d,i
astronauti C;o at ,ir>5.11"'laatt:ca
verde- richiede, invece, la
trasfl)raiazirarl.°iTi abiludini di
centinaia di milioni di persene,
Serve, L1bItU, un'Unione molto
più pahtle'ta,

sa-tvrv.tlritzlcrrz n li. t'isicra2
-,$Ii'fìCtCllE RISERVATA,
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L'evoluzione delle emissioni di CO2
Per grandi aree geografiche (prime quattro principali economie dei mondo - in miliardi di tonnellate di CO;i
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